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Quando nel pas ato mese di luglio visitai il MIl 'co 

di Berlino, la mia attenzione fu colpita da un fram­

mento di rilievo lavorato in marmo pentelico (I) , sul 

quale si vede una testa di giovane leggermente incli­

nata in avanti e vicino al mento una mano della mede­

sima figura. Siccollle le dita di questa mano sono ripie­

gate sopra un oggetto, la cui superficie è rotta, ma il 
q uale non può essere stato altro che 1'estremità superiore 

di un bastone, così è chiaro, che il giovane era rap­

pre entato nell'atto di appoggiarsi con quella mano su 

eli un lungo bastone. Sopra la testa è colpita 1'epigrafe 

eE~EYL. Il frammento è riprodotto sulla nostra tavola 

d'aggiun ta n.1 mediante una negativa favoritami gentil­

mente dai signori Puchst ein e Winter. E o apparte­

neva alla collezione elel conte di Ingenheim, figlio natu­

rale (nato nen'a. 1789) del re Federico Guglielmo II, 

e nell'anno 1827 fu acquistato dal Museo di Berlino 

in ieme con parecchi altri oggetti antichi pos eduti 

dallo stesso gentiluomo (2). 

(l) Verzeichniss der antiken Skulpluren (Berlino 1885) 
n. 947. TI framm ento è largo m. 0,25, n.lto 0,26. Sono mo­
derni l'angolo uperior e sini tro del fondo c quella parle del 
fondo ch e si stende sotto il collo e sotto la. mano, i quali ri­
stauri si riconoscono chiaramonte nella fot otilJia pubblicata 
suna nostra tavola d'aggiunta il. 1. Una riprodnzione di dimen­
sioni troppo piccole c stili sticamente in ufliciente, ne ha pub­
blicato lo Stephani der Kamp( zwischen Theseus und Minotau· 
ros (Lipsia 1 42), usandone eome di vi gnotta sul fronti pizio. 
Cf. il mcde imo ibid. p. 55, p. 81 n. 1. 

(2) Debbo queste notizie nolla gentilezza del sig. DresseI, che 
le estrasse dall'inventario del Museo. Cf. FurtwaengIer Bcschrei-

(673) 

Il Conze (I) va errato, so tenendo ch e lo stile di 

tale rilievo sia quello del IV. secolo a. Cl'. e che l'iscri­

zione sia moderna. Chinnque ha un'idea anche superfi­

ciale dello svolgimento dell'arte greca, riconoscerà che lo 

stile ricorda quello del fregio del Partenone e che perciò 

deve attribuirsi all'arte attica del secolo antecedente. 

Se poi il Conze dichiara moderna 1'epigrafe senza ad­

dmre alcuna ragione, tale giudizio categorico sembrerà 

tanto più strano, in quanto che prima eli lui due archeo­

logi molto autorevoli, cioè il Gerhard (2) e lo Stephani (3), 

e pres amente la riconobbero per antica. 

N essun epigrafista ardirà di sostenere che le forme 

delle lettere giustifichiuo la condanna pronunciata dal 

Conze, giacchè e se perfettamente combinano con forme 

u itate in circa dalla fine del III. secolo a. Cl'. fino 

al principio dell' èra nostra (4). 

Se poi le lettere sono tracciate in maniera poco 

sicura e si è mal calcolato lo spazio da empirsi, es­

sendo la e nel principio e la ~ finale più strette delle 

bung der Vasensammlun,q im Antiquarium (Berlin o 18 5), pre­
fazione p. XIV. F orso si trova qun.l he noItr:1 notizia sopra questo 
fra.mmento nel Bcrliner Kunsiblatt 1 28 p. 321 (citato nel Vcr­
zeichniss d. ant. S kulpturcn n. 947) e nella Geschichte des 
Berliner Afuseums del Friedlaender, opere che non ho potuto 
rintracoiare a Roma. 

(I) Theseus und iJIinotauros (Berlin o 1 7 ) p. 11 noto 1. 
(2) Berlins antike Bildwerke I n. 354. 
(3) Der Kamp{zwischen Theseus und Afinotaur08 p. 81 n. l. 
(4) Co ì giudica anche il sig . H albherr, il quale di etro le 

mie preghiere a tal uopo csnominò la fot otipia pubblicata sulla 
nostrn. tavola n. 1. 
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altre lettere, tali particolarità po ono spiegarsi da ciò 

che l'i crizione non è aggiunta da un lapicida di me­

stiere ma da uno scultore. 

Il Conze supporrà che il nome di Teseo scritto 

8 ELEY2: invece di 8HLEYL sia uno sbaglio del 

moderno falsific.atore. Ma anche questo fatto ammette 

un'interpretazione diversa. Siccome infatti ai tempi, ai 

quali dobbiamo attribuire l'originale del rilievo in 

discorso, gli Ateniesi generalmente si servivano dell' E 

invece dell' H, così sembra possibile che l'antico scul­

tore a bella posta abbia conservato l'ortografia arcaica. 

Decisivo però è il nome di Teseo dato alla figma 

del giovane. Com e vedremo, la figura, della quale ri­

mane la testa con ervata sul frammento di Berlino, 

rappresentava infatti 1'eroe attico. Cosifatta supposi­

zione si fonda sopra 1'interpretazione d\m rilielO che 

r iproduce la medesima composizione di quello, al quale 

apparteneva il frammento di cui ci occupiamo. Tale 

spiegazione fu proposta dal Petersen (I) soltanto nel­

l'anno 1866. Dall'altro canto è certo che quell'i~crizione 

è anteriore all'anno 1827, cioè all'anno, nel quale il 

frammento pas ò nel Museo di Berlino. Dunque, se 

essa fosse moderna, il faI ificatore, innanzi ad uua sola 

testa conservata della rappresentanza, avrebbe antici­

pato un risultato raggiunto dalla scienza una quarantina 

d'anni dopo, basandosi sull'interpretazione della rap­

presentanza intera. La quale supposizione è decisamente 

impossibile. P erciò non e i to a l'icono cere quell' iscri­

zione per antica. 

Que to rislùtato fornisce anche un criterio per 

giudicare del tempo nel quale fu eseguito il lilievo, 

di cui fece parte il frammento in discorso. Già il 

contras to che si osserva tra il bellissimo disegno della 

testa e 1'e ecuziono, la quale lascia a desiderare e 

appari ce I riva di vita specialmente nel trattamento 

dei capelli , rende improbabile che quel rilievo sia 

stato un lavoro attico del V. secolo. Tale apprezza­

mento ora. trova conferma nell'iscrizione, se questa, 

come sembra, è aggiunta dal mede 'imo artista che 

eseguì il rili evo ; giacchè le forme dello lettero accon­

nano non al V. ma, come già ho detto, al penultimo 

o ultimo ecolo a. Cl'. Il rilievo dunque era una copia 

e eguita in quei tempi più recent i. Il copista sembra 

essere stato uno scultore stabilito ad Atene. La ma-

lI ) Al·chiio!. Zeitung XXIV (1866) p. 258-250. 

(675) 

niera, colla quale ha riprodotto la testa, prova che 

i suoi occhi erano avvezzi alle forme stilistiche del­

l'arte attica e la mede ima r egione vien additata an­

che dal materiale, del quale si servì , cioè del marmo 

pentelico. 

Il sopra mentovato rilievo, il quale ci offre la 

base per la ricerca attorno al frammento di Ber­

lino, altre volte era e po to nella Villa Albani ed ora 

si trova 11el Museo Torlonia alla Lllugara (') . Esso 

è riprodotto nella nostra tavola n. 2 colla negat iva, 

la quale ha servito per l' opera l monumenti del 
Museo Torlonia riprodotti colla fototipia, negativa 

che il sig. Principe Don Giulio Torlonia, Duca di 

Ceri, gentilmente mise a disposizione deU'Accademia. 

La giusta spiegazione del soggetto, come già di ssi, 

fu data dal P etersen. Vi è r affigurato un episodio 

della discesa d' Ercole nell'Orco (2). Teseo e Piritoo, 

i quali si erano recati nel regno di P lutone per ra­

pirne Proserpina, i \'i furono magicamente fis 'ati dal re 

degli inferi sopra una roccia. Quando pill tardi Ercole 

scese nell'Orco per por tare via Cerbero, secondo uua 

ver~ione dol mito egli riuscì a liberare ambedue gli 

eroi; secondo un'altra soltanto Teseo, mentre Piritoo 

restò prigioniero. Discuteremo piil innanzi, quale delle 

(I) )l; lIeg-a Ilrrssirilievi antichi II 103. I monumenti del 
Museo Torlonia ri711'odotti con la fototipia tav. X III n. 377. 
Baumeister Denkmiilc1' des kl. AlterthulIls III p. 1706 fig . 1880. 
Cf. Friederichs-Wolters Hausteinfl n. 1201. Abhandlungen dcs 
archiiol.-epigr. Scminars in TVien VIII (l 90) p. 130 sg. Helb ig 
Falmr durch dic olTcntlichcn Sammlul!gcn Ici. Altel'thùmer in 
Rom II n. 819 .• ono ristaurate nel ri lievo le parti seguenti: 
l'intera cornice, il margine superiore del fondo quasi fino alle 
teste delle due figure in piedi, 11el giovane in pied i a destra 
la. testa, l'avambracci (l destro colla par te superiore del bastone, 
l'estremità. inferiore della spada con un pezzo del sottoposto 
mantello, nella figura. seduta la te ta, quas i l'inte ro bracc io 
destro col pezzo della rocc ia, sul quale è aPP(lggiata la mano, 
il ginocchio destro colle parti vicine della gamba, nel g iovane 
in piedi a si nistra l'avambraccio ini tro coi pomi, oltre a ciò 
la parte inferiore dcI turcasso. L'avambraccio sinistro coi p(lmi 
del giovane a sinistra. fu aggiunto s(lltanto dopo che il r ilievo 
era stato traspurtato nel MuseI) alla Lungara. ella medesima 
occasione il rislauratore cambiò ancbe le teste moùerne, le quali 
finora erano impo te al giovane seduto cd a quello in piedi a 
destra, con aUre teste che sembravano meglio corrisponder e 
allo stile del rilievo. Il giovane di mezzo, prima aveva un a 
testa simile a quella dell'Apolli ne del Belveclere. TI margine su­
periore della lastra era ristaurato ai telllpi dello Zoega, come 
lo prova l'incisione da lui pubbli cata. Il quale ristauro non 
esisteva, mentre i l rilievo era incastrato in un muro vicin o al 
bigliardo de lla villa Albani. Parecchie futografie 1110 hano il 
rilievo in iale stato. 

(2) Cf. Archiiolog. Zeituug XXXV (1877) p. 119 sg. 

(676) 
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versioni sia stata seguita dall'artista che inventò co if­

fatta compo izione. Com unq ne se ne gilIdichi, sembra 

certo che questa compo izione si riferisca all'anzidetto 

mito. A destra è in piedi 'feseo, già liberato da Er­

cole e pronto per la partenza. Piritoo siede nel mezzo 

ancora fissato alla roccia. L'e sere la libertà delle sue 

movenze impedita, l'i lùta chiaramente dalla posizione 

forzata delle SUJ gambe. Accanto a lui si trova in 

piedi Ercole riconoscibile dalla mazza che tiene colla 

destra, dalla pelle di leone, la cui coda si eorge tra le 

gambe, dall'arco e dal turcasso che giacciono ai suoi 

piedi. Senza dubbio egli si sforza di liberare anche 

Piritoo. È vero che le sue movenze non i riconoscono 

più chiaramente, essendo moderni tanto il suo avam­

braccio sinistro quanto l'intero braccio destro di Piritoo 

come anche la parte della roccia, sopra la quale s'appog­

giava la mano destra. Ma in ogni caso l'avambraccio 

sinistro d'Ercole, come si vede dalla parte uperiore del 

mede imo braccio, la quale è antica, era stesa in giù e 

la mano messa in contatto col corpo di Piritoo. Sem­

bra dllllque che Ercole si studii di ollevare Piritoo 

dalla roccia, sia n.fferrandogli cQlla mano sinistra il 

braccio destro, sia appoggiandogli la stessa mano 

sul dorso. 

Lo stile del r ilievo accenna al medesimo tempo 

di quello del frammento berlinese, cioè al fiore del­

l'arte attica del V. secolo. Ma nemmeno l'e emplare 

Torlonia può essere un lavoro originale, giacchè l'esecu­

zione ineguale ed in certe parti stentata, forma llll con­

trasto troppo spiccato in confronto colla bellezza calma 

e chiara della composizione. Il Rei eh C) ha proyato 

che questo rilievo per la dispo izione, il concepimento 

c lo stile delle figure, come per le dimensioni della 

lastra stia in istretta relazione con altri che si riferi­

scono al mito d'Orfeo ed Euridice ed a quello di 

Medea e delle Peliadi, ed ha dimostrato probabile che 

gli originali di tutti questi esemplari fossero altathe­

mata dedicati da co regi o poeti attici in memoria 

di vittorie sceniche, illustrando i loro soggetti gli 

argomenti delle tragedie che avevano riportato il 

premIO. 

Sul rilievo Torlouia nella figma di Teseo oltre 

alla estremità inferiore della pada ed al sottopo to 

(I) Abhandlun.rJen des al'ch.-epigl'. Scmùzars in lI'ieJ! YIII 
(18!lO) p. /30-1 33. 

(677) 

pezzo del mantello, sono moderni la testa c l'avam­

braccio de tro olla parte uperiore del bast')oe. Chiun­

q ne attent,ul1ente confronta le movenze del corpo di 

que ta figura con quelle della te ta espressa SIÙ fram­

mento berlinese, facilmente ~i convincerà che i dlle 

pezzi riuniti formano un in ieme armonioso per tutti 

i ri petti. Per mettere in rilievo tale circostanza, ag­

gIUngo una zincografia (fig. I), nella qua1e qllella 

-.-.--~-,"-~. 

/~,-

I 
";~':'t~.,~~~~ 
-~ 

Fig. 1. 

testa ò sovrappo. ta al corpo del Teseo del rilievo Tor ­

lonia e nella quale le parti ristamate sono lasciate 

in bianco. Oltre a ciò la nostra maniera di vedere 

trova una splendida conferma nell'altezza del ri ­

lieyo, la quale in ambedue gli esemplari è di 5 mil­

limetri, e nelle dimen ioni della testa berl inese. 

(678) 
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Delle tre figure rappresentate sul rilievo Torlonia 

soltanto quella d'Ercole ha conservato la testa antica. 

Ora, se confrontiamo le misure di quest'ultima t esta 

con quelle della berlinese, le quali gentilmente mi fu­

rono comunicate dal signor Puchstein, troviamo una 

corrispondenza sorprendente. Ecco l' elenco delle mi­

sure dei due esemplari: 

Altezza della t esta dall'attacco superiore del collo 

fino alla cima del cranio: Ercolo Torlonia 154 milli­

metri, t esta berlinese 140 millimetri. 

Larghezza della t esta dalla fronto fino alla parte 

pill sporgente dell'occipite: Ercole Torlonia 135 mm., 

testa berlineso 138 mm. 

Distanza dal l' angolo esterno dell' occhio fino al 

contorno esterno del naso: Ercole To1'1onia 30 mm., 

testa berlinese 31 mm. 

Distanza dal medesimo angolo dell' occhio fino al­

l'angolo della bocca: Ercole Torlonia 42 mm., testa 

berline e 42 mm. 

Distanza dal medesimo angolo dell'occhio fino alla 

punta del mento: Ercole Torlonia 69 mm., testa 

berlinese 71 rom. 

Distanza dal medesimo angolo fino al principio 

della capigliatura: Ercole Torlonia 35 mm., testa ber­

linese 34 mm. 

Vi troviamo soltanto una differenza di qualche im­

portanza, cioè quella che la testa dell'Ercole Torlonia 

è di 14 millimetri più bassa che quella berlinese. 

Ma tale differenza si spiega sufficientemente da ciò 

che quest'ultima testa ha lilla forma ovale, mentre 

l'altra maggiormente si avvicina alla tonda. Le altre 

dimensioni offrono diversità così poco rilevanti che 

quasi possono dirsi identiche, specialmente se si tiene 

conto dell'imperfezione degli istrumenti, coi quali si 

prendono simili misure. In tali condizioni il rapporto 

che ho supposto tra la testa del Museo berlinese e 

la figw'a rappresentata sul rilievo Torlonia a destra mi 

sembra perfettamente giustificato. È vero che quel 

frammento non può aver appartenuto al medesimo ri­

lievo, giacchè quest'ultimo non è lavorato in marmo 

pentelico, ma in un altro marmo a grana finissima, 

la cui provenienza è sconosciuta. Invece il frammento 

è un avanzo di un altro esemplare che riproduceva la 

stessa composizione nelle medesime dimensioni. Se dun­

que la spiegazione del soggetto come liberazione di 

Teseo eseguita da Ercole avesse ancora bisogno di con­

(679) 

ferma, me ne viene fornita una evidente dall' iscrizione 

di quel frammento, la quale espressamente determina 

per Teseo il giovane posto a destra. 

Prima di esaminare, in quanto tale risultato serva 

all 'intendimento del soggetto rappresentato, debbo tener 

conto di alcune obbiezioni che il Wolters (I) fece 

contro la spiegazione da noi accettata. Egli, interpre­

tando il rilievo Torlonia, scrive che la figura, nella 

quale abbiamo riconosciuto Teseo, è poco adatta per 

quest'eroe, che essa sembra ra.ppresentare un uomo 

di età matura e che, se sul riliovo Tol'lonia fosse 

raffiglU'ato Teseo, tale nome dovrebbe piuttosto dar i 

alla figlU'a d'Ercole, convenendo il tipo di essa tanto 

all'uno quanto all'altro dei due eroi. In In'imo luogo 

non capisco come il Wolters possa sostenere che le 

forme della figura, la cui spiegazione per Teseo ora 

ha ricevuto un'evidente conferma, accennino ad un uomo 

di età matura. Chiunque in maniera spregiudicata con­

fronti tale figura con quella generalmente 8piegata per 

Ercole, riconoscerà che ambedue mostrano corpi giova­

nili e che le forme della prima sono perfino più de­

licate di quelle dell'altra. La quale impres ione ri­

ceve conferma nella testa da noi scoperta, il cui volto 

palesa piuttosto un'indole mite e sen ibile che igo­

l'O a ed energica. Ed è facile di provare che un si­

mile tipo di Teseo non disconviene punto all'arte at­

tica del V. secolo. 

Cominciando dal periodo dello stile arcaico avan­

zato, gli artisti rappresentavano il fondatore mitico 

della loro città con tipi che più o meno corri pon­

devano all ' ideale del giovane ateniese di buona fa­

miglia (2) . Siccome quest'ideale, secondo le evoluzioni 

che fece lo spirito del popolo e secondo il diverso con­

cepimento degli artisti, subiva vari cambiamenti, così 

(1) Friederichs-Wolters Bausteine n. 1201. 
(2) Teseo appari ce barbato soltanto sopra sei vasi attici a 

figure nere (W. Miiller die Theseusmetopen p. 6) cho rappre­
sentano la sua lotta col Minotauro con una composizione im­
prontata all'antica arte peloponesiaca. Invece gli arti ti ateniesi, 
dacehè cominciarono a raffigurare l'eroe nazionale indipendente­
mente da modelli stranieri, gli diedero sempre le sembianze d'un 
efebo. Come tale si presenta l'ego larmcnte sopra i va i a figure 
rosse, dei quali soltanto uno lo mostra con una leggera lanu­
gine sulle guancie (Gerhal'd auserlesene Vasenbilder ID 165 
n. 3, 4). Tali fatti in maniera definitiva confutano la congettur a 
dcI Conze che un uomo barbato cspres o ~opra un rilievo attico 
di stile arcaico avanzato abbiA. da spiegarsi per Teseo (Nuove 
memorie dell'Instituto tav. XIII 1 p. 414-415, p. 419·420. 
Cf. Conze Theseus und jJ/inotauros p. Il 1l0t. 8). 

(680) 
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risnltarono parecchi tipi di Teseo diver i tra loro. 
Ma si può dire cbe il tipo predominante era quello 

d'un giovane, il cui corpo, svilnppato per esercizi gin­
nastici, i di tingueva maggiormente per l'agilità e 

la sveltezza che per un soverchio sfoggio di forza (I). 
Taluni artisti invece fecero prevalere altri caratteri, 
ancbe essi da molti Ateniesi altamente apprezzati nei 

giovani, cioè la grazia e r eleganza, ed in con eguenza 

di ciò diedero a Teseo le sembianze d'un giovane de­

licato. Come tale Teseo fi l già rappresentato dai pittori 

vascolari Chachrylion ed Euphronios. Una tazza del 

primo pittore (2) lo mostra suonante la cetra in piedi 
dirimpetto ad Arianna con un tipo simile a quello d'un 

giovane Apollo. In una tazza d' Euphronios ca) lo ve­
diamo nell'atto di aIutare Anfitrite. Te eo vi è raffigll­

rato come un giovane snello e delicato, d'inoirca se­

dici anni; egli veste un fino chitone di tela a pieghe 

simmetricamente parallele; le sue movenze mostrano 
la grazia alquanto ricercata dello stile arcaico. In am­
bedue le tazze i suoi capelli sono acconciati se­
condo la moda arcaica, hanno cioè sul davanti della 
testa una lunghezza moderata, mentre dall'occipite 

arrivano fino alle spalle, acconciatura, la cui in­

troduzione dagli Ateniesi si attribuiva a Teseo (4) e 

si chiamava €h/C1 ,/l'ç (5). I tipi espre si dai due pit­

tori vascolari combinano molto bene colla favola (6), 

che Teseo, venuto da Trezene ad Atene, ve tito come 
era del lungo chitone di tela ed avendo i capelli all' oc­
cipite legati insù da formare un kTObylos, fu preso 

per lma giovinetta, finchè palesò tntto il suo vigore 
virile. Anche in un celebre quadro di Parra io, pit­

tore, il quale fiorì nei tempi della guerra pelopon­

nesiaca, Teseo deve essere stato raffigurato con form e 

piuttosto delicate. Altrimenti Eufranore, il quale di-

(I) Cf. CcciI mitb nel J ournal of hellcnic st udies II p. 58. 
Significativo è il pa o di P ausania I, 39, 3 sopra la lotta di 
Teseo con Corcionc : 0 1711Evç aÈ r.ar E1Tci ).cwJ'EV aur òv (Jo f{'i~, rò 
1TUOV . 

(2) Wicnor VorlcgobHitter D t al'. 7, 2. Milani nel Mu co 
italiano di antichità classica III p. 274-276. f. Klein die grie­
chischen Vasen mit A!.Jiste1'signaturen p.127 n. 8. 

(3) Af onuments grecs publiés par l'association pour l'encou­
'ragement des études grecques p!. l , 2. Wicner Vorlegebliittcr V 
tav. I. Collignoo Ilistoire de la céramique grecque l. 165 
fi g. 69. Cf. Klein L c. p. 141 n. 7. 

(4) Stepllatu der f(amp! :::wischen 1'heseus und Afinotauros 
p.4.4. 

(5) P lutarco Theseus 5. 
(G) P ausan I 19, 1. Cf. Nuove memo1'ic dell'Istituto !l. 418. 

(681) 

pin e il medesimo eroe nel IV. ecolo, non avrebbe 
potuto dire che il Teseo di Parrasio sembrava nutrito 

con rose, il uo invece con carne (I). È vero che 

PatTa io era nato ad Efeso. Ma siccome sappiamo che 
egl i dimorò parecchio tempo ad Aten e e dipinse il 
suo Teseo applmto per incarico degli Ateniesi, siccome. 

oltre a ciò è probabile che i medesimi come ricom­

pensa di ques to quadro gli accordas 'ero la loro citta­
dinanza (2), così abbiamo il diritto di comprendere 

il Teseo di Parrasio nello svolgimento dell'arte attica. 
on entrerò nell' e ame, se il tipo e presso dal grande 

artista ionio aboia esercitato 1m' influenza diretta sopra 
le pitture vascolari attiche che appartengono agli ul­
timi decennii del V. ed al principio del IV. secolo a. Cr. 

Piuttosto mi limiterò ad accennare ad un cratere che 

sembra lavorato verso la fine del V. secolo e le cui 

pitture rappresentano Tideo, Atteono, Teseo e Castore 

che discorrono tra loro, riposando dopo una caccia 

alla lepre ca). Si può dire che la figura di Teseo 
compendii in sè 1'elegauza attica di quei tempi: un corpo 
snello e svelto, una posa e delle movenze piene di 
grazi a, un volto giovanile finam ente tagliato e circon­

dato da lunghi ricci delicati. Ma que ti esempi baste­

ranno per provare, che il tipo di Teseo, ch' abbiamo 

ricostitluto congiungendo la te ta berlinese col corpo 

conservato sul rilievo Torlonia, t rova sufficienti ana­

logie nell'arte attica del V. secolo. Esso tipo s'in eriilce 
cronologicamente tra il Te eo dipinto da Ellphronios 
ed il quadro di Parrasio, appartenendo però ad un 

tempo più vicino a quello del quadro che della pittura 

vascolare. Se l'avesse veduto Ellfranore, egli forse 

nemmeno a questo tipo avrebbe ri parmiato il rim­
provero che l'eroe vi sembrasse nutrito con rose. 

Non posso far a meno d'aggiungere ancora alcune 
parole sopra la capigliatura del tipo in discor o, nella 

quale fanno "pecie i lunghi ricci che cendono dall 'oc­
cipite. el periodo dello stile arcaico avanzato, periodo 

che precedette a q uello, nel quale fu inventata la com­

po izione riferibile alla liberazione di Teseo, era tipica 

per 1'eroe attico la già sopra (4) mentovata acconciatura 

(I) Plin. n. h . 35, 129 . P lutar co de gloria AtheniensiU1n 2 
(p. 346 A). Cf. Brunn Geschichte der griech. Kllnstlel' II 
!l. 99, p. 1 2-183. 

(2) Bruno 1. c. II p. 97-98. 
(3) l\:I:iUingen ancient unedited monuments SCI'. I pl. 18. 

:tIfllllcr-Wicselcr Denkrniiler der allen J(unst II t. XLVI 212. 
(~) Pago 13. 

(682) 
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che gli A.teniesi chiamavano 01/1I/ç e della qnale 

erano caratteristici i capelli stralunghi scendenti dal­

l'occipite. Ora è noto che l'arte greca, qnando procln 'se 

un nuovo tipo d'un dio o d'un eroe, generalmente tenne 

conto delle particolarità dei tipi anteriori. In tali cir­

co tan<:e mi sembra opportnno di fare agli archeo· 

logi la domanda, se gli anzidetti ricci non stiano in 

relazione coll'acconciatura arcaica, cioè se in essi non 

abbia da riconoscer i un riflesso dell'antica 0r/Cfr/ç 

accommodat'o ai principi dello stile libero. 

Ci resta da esaminare, in quanto il no tro ristauro 

della figura di Teseo giovi all'intendimento della com­

po 'izione, della quale questa figura fa parttl. L' espres­

sione della te ta palesa del cordoglio, la quale espre -

ione vi è resa con maggiore chiarezza di quello che 

generalmente lo permetta la tendenza di moderare il 

pathos, propria all 'arte contemporanea. Combina col­

l'espres ione del volto l'attitudine del giovane, il quale 

non sta francamente in piedi , ma, come se fos e stanco, 

s'appoggia sul suo lungo bastone. Siccome Teseo è giù 

stato liberato da Ercole, così la sua costernazione non 

può essere cagionata dalla sua propria sorte, ma sol­

tanto da quella dell'amico. Sembra dunque che l'ar­

tista abbia seguito quella versione del mito, secondo 

la quale lo sforzo d'Ercole di liberare anche Piritoo 

restò infl'llttuoso. Perciò il rilievo Torlonia deve ri­

staurarsi ed interpretarsi nella maniera segnente : Pi­

ritoo, mentre 1'Alcide tenta sollevarlo dalla roccia, 

non si muove. La sua testa rivolta verso Ercole espri­

meva l'affanno che gli ispirava la convinzione di dover 

restar ormai pr igioniero nell'Orco. Telleo liberato da 

E ;cole è profondamente aùdolorato per la disgrazia del­

l'amico e per l'idea di dover presto da lui separarsi. 

Chiudo con alcune osservazioni sopra un fram­

mento, la ClÙ stretta relazione col rilievo Torlonia è 

stata riconosciuta dal Matz (I). el XVI. secolo es o si 

trovava a Roma nel Palazzo della Valle eù ora è conser­

vato nel Louvre. La fig ura che si trova in piedi a destra 

anticamente era r istaurata come Minerva e soltanto 

ultimamente il ignor Héron de Villefos e ne ha fatto 

levare l e parti moderne, Siccome il frammento fino ad 

ora è stato pubblicato soltanto coll'anzidetto falso ri­

stauro e nemmeno le parti antiche sono mai state rese 

(l) AreMol. Zcitung XL (1 82) p, 80. 
(683) 

colla necessaria esattezza (I), così credo opportuno di 

riprodnrlo (pag. 17 fig . 2) nello stato attuale secondo 

una fotografia favoritami gentilmente dal med imo 

signor de Villefo sc, L e due figlu'e conservate sopra 

questo frammento nella disposizione generale corrispon­

dono infatti al Piritoo ed al Teseo del rilievo Torlo­

nia, ma mo trano parecchie differenze nei particolari. 

Mentre Piritoo ul rilievo tiene il braccio sini tro 

vicino al torace, e la mano sinistra, leggermente ap­

poggiata su d'un bastone, è po ta sul petto, nella 

figura corrispondente del frammento il medesimo 

braccio deve essere stato scostato dal torace e piil o 

meno alzato . Altrimenti non si spiegherebbero l e pie­

ghe dell'bimation che scendono accanto al lato sini­

stro del petto. Credo impossibile di stabilire con pre­

cisione l'originaria attitudine di quel braccio. Soltanto 

pare probabile che il braccio era steso e che la mano 

s'appoggiava sull'uno dei dne bastoni visibili sopra l a 

roccia, mentre l'altro bastone, s'intende, appartene-ra 

alla figura in piedi. Oltre a ciò le gambe della fig lU'a 

seduta non hanno 1'attitudine forzata, la quale si 

osserva nel Piritoo del rilievo Torlonia, ma sono 

poste in maniera più naturale c libera. .Alla fine 

il torace è più ampio e muscoloso di quello del Pi­

ritoo. Se poi confrontiamo le due figure in piedi a 

destra, vediamo che esse diver ificavano nella direzione 

del braccio sinistro. L 'avambraccio sinistro nell'esem­

plare, al quale apparteneva il frammento parigino, s'in­

crociava col corpo in una parte più alta, giacchè sulla 

coscia non si osserva alcuna t raccia nè della mano nè 

della spada da essa tenuta. Finalmente è diverso anche 

lo stile. Il torace della figma seduta mostra sul fram­

mento, non le forme semplici dell'arte del V. secolo, 

ma il verismo particolareggiato, il quale cominciò a 

svolgersi nei tempi di A.lessandro Magno. La stessa 

diversità si os erva nel trattamento dei panneggia­

menti, le cui pieghe appariscono più ricche e svariate, 

ma nello stesso tempo meno chiare e meno naturali 

che sul rilievo Torlonia. Merita anche attenzionc la 

maniera circostanziata, colla quale sul frammento sono 

(1) Mélauges d'arehéologie et d'histoire publiés par l'Eeole 
française de Rome X 1890 111. III p. 178 s . (dove è riprodotto 
un di egno eseguito nel XVI. secolo da Pierre Jaeques li 
Rcims), Bouillon Afusée des antiques III supplément p1. II 24. 
Clame II pI. 202 n, 761 (ie to del Clarae II 1 p. 215 n, 34). 
Cf, Reisch L c, p, 133 not. 1. 

(684) 
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espre si oggetti secondarii, come i pesi attaccati alle 

vesti e le teste di uccelli che adornano le estremità del 

corno dell'arco, maniera che corrisponde ad una nota 

tendenza dell'arte ellenistica inoltrata (1). Riassumendo 

tutti questi fatti, dobbiamo riconoscere nel rilievo, al 

quale apparteneva il frammente parigino, non semplice­

mente una replica, ma piutto to una riproduzione ab­

ba tanza libera della compo izione espres a sull' esem­

plare Torlonia, riproduzione, nella quale parecchi mo­

ti vi sono stati cambiati e lo stile è stato trasformato 

nel senso d'un'arte più recente. 

.r 

vane in piedi è diretta insù, guardando cioè nella 

direzione donde arri vano i dardi micidiali. Altri ar­

ti ti invece, riprodncendo la mede ima figma col capo 

inclinato in avanti , raffiguravano collo stesso gruppo 

Pilade, mentre nel paese dei Taurii sorregge il deli­

rante Oreste (I). L'arte greca nel tempo che imme­

diatamente precedette al libero sviluppo aveva pro­

dotto una statua d'Atteone, il quale si difende con­

tro i cani che l'as algono. Uno scultore del tempo 

ellenistico si servì del motivo di quella statua, per 

raffigurare un Satiro nell'atto di vibrare un colpo contro 

A ... :. 'l)_ 

.~ -~---ì----'----

L ~. =:~r- --' 

F ig. 2. 

È noto che gli artisti antichi talvolta impiega­

rono moti vi inventati dai loro antecessori per rappre­

sen Lare altri soggetti diversi da quelli, per i quali 

quei motivi originariamente avevano servito. Così un 

gruppo che raffigura un giov ine in piedi, il qU.:1l e sor­

regge un compagno che sta per cadere, fu adoperato 

per due miti di versi. Dall'un canto esso serviva per 

rappresentare un Niobida, il qnale si occupa attorno 

ad un fratello feri to. In tale caso la testa del gio-

(I) 'f. Brunn ncl Jahrbllch dcr prcllssischen Klllls!tmUlm­
lllngcn V (1 ~) p. 265 SS. 

(6 5) 

un animale (2). Innanzi a tali fatti sembrerà dub­

bioso, se l'artista, il quale riman eggiò l'antica com­

posizione riferibile a Teseo e Piritoo nella maniera 

propria al frammento parigino, abbia voluto rappre­

senbre il medesimo o un altro soggetto. 

W. HELBIG. 

(I) Benndorf und Schonc dic antikcn Bildwerke des late­
r-anisehen Al useums p. il31 11. 469. Robcrt die antilcen Sar­
Icophag-relie(s II p. 17 . IIclbig Fùhrer dureh die olTentliehen 
Sammlungen klassischer Altcr-t/uimcr in Rom I ]l. 532 n. 082 . 

13ic Kampfqruppc !md [(iimp(ertypen p. lO . 
(2) Fllrtwacngler der Satyr aus Pergamo/! p. 8 sg. 

(6 6) 
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1 Frammento conservato nel Museo di Berlino. 2 Rilievo del Museo Torloma. 


